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Il Patte sarà gel Paese* CATTANEO ' . 

L'avvenimento del giorno 
TIHitAfiAàl'ilailflial 

U conferMia di Salisburgo 
Si ha da Salisburgo che ieri alio 

ore 14, dopo la colazione svolasi cor­
dialmente fra i due ministri e tè ri­
spettive ftimigiie, ebbe luogo il collO' 
quio TittoniAerbenlhal 

Il colloquio è duralo quasi tre ore. 
M u e ministri fecero poscia -una pas-
Begglala in vettura per visitare la città. 

liceo delle notizie uffioìose sulla con­
ferenza : 

Il colloquio di Salisburgo ha dato 
occasiono ai due uomini di Stato di 
scambiare le loro idee iion soltanto 
sulla situazione generale in Europa, 
ma eziandio stille cose della Turchia, 

• dove recentemente è avvenuto un cam­
bio radicale. 

Verso il nuovo regime in Tiirohia 
gara mantenuta un' attitudine di i^ene-
loìa, attesa nella speranza che questo 
regime si consolidi e sia un elomea& 
di pace in Europa. 

Il colloquio è una nuova manifesta­
zione politica reciproca di fiducia che 
consenta all' Italia ed all'Austria-Un-
gberia di segnare di pieno accordo la 
«tessa linea di condotta in tutte le que-
•tiODi che interessano ì due stati alleati. 

Lo scandalo congolese 
li dossiar dai " Palrlota „ 

La oommisslono d'InchiMla 
Frate aols it soralia varlta 

il aiatama dalla dimlaalanl 
a II aenatora Raiix. 

SI assicura ohe il Patriote — il 
giornale francese che fece le note ri­
velazioni sulla stampa venduta ai ne-
gri^ri congolesi — possegga un dossier 
di documenti in cui figurano i nomi 
del deputato e dei senatore italiani che 
ricevettero le «àweazlotii ; figurano al­
tresì le distinte delle spedizioni di 
fbndi ed altri.grsvissimi documenti. 

Si attende dafiun momento all'altra 
-., la ipubblioazione di questo dosster che 

solo potrà fare luce completa sullo 
scandalo. 

La Commissione d'inchiesta nomi­
nata dall'Associazione della Stampa, ha 
Iniziato i suoi lavori interrogando dap­
prima lo Sgarbi. 

Il senatore Roux direttore dell» Tri­
buna, all'invito di venir a deporre ri­
spose con un rifiuto, richiamandosi a 
quanto scrisse sulla Tribuna, 

Giò non pertanto, la Commissioe con­
tinuerà i suoi lavori con ogni solle­
citudine interrogando giornalisti e uo­
mini politici, allo scopo di appurare 
le accuse che gravano sul foglio ro­
mano. 

Vincenzo Morello ex redattore della 
Tribuna, accusato dal senatore Roux 
di congiurare al suoi danni, risponde 
da Salsomaggiore col seguente carat­
teristico biglietto i 

«Meravigliami che Tribuna parli 
dì congiura a proposito de! mio nome 
in vista della mia causa che non è 
preéisumente un atto dell'tErnani». 
Io sto di eccellente salute e. non ho 
bisogno del vecchio romantioiaino di 
congiura per offendere la benignità 
delle acque di Salsomaggiore. Del rèsto 
non passerà molto tempo e si accor­
gerà, lei stesso che i mìei congiurati 
se hanno tunica non hanno mantello, 
perchè son dei poveri francescani : 
frate sole e sorella verità. Arrivederci». 

Paolo Sgarbi rispondendo sùll' A-
nantl I all'on. Roux scrive tea. l'altro; 

«Tre anni sono ci. trovammo in­
sieme a far parte del Gomitato pre-
iieduto dal sindaco di Roma a prò' 
dèi- danneggiati idal terremoto di Ca­
labria. Fu in questa occasione che io 
fitìposi e fu approvato « presente ca-
M.iwe » quel certo ordine del giorno 

, riflettente la distribuzione ed il versa­
mento dei fondi della carità pubblica 
raccolti dalla Tribuna, per il quale 
episodio l'on. Roux si dimise da mem­
bro del Comitato medesimo come a-
desso si è dimesso ,,la seconda volta 
da socio dell'Associaz, della Stampa». 

A proposito delle iniquità commesse 
al Congo, che la stampa venduta ai 
negrieri vorrebbe negare, ricorderemo 
ohe, non è molto, alla Camera inglese, 
air' Charles OilKe aveva detto : .< Il 
mondo non ha mai veduto nei tempi 
Bioderni orrori simili a quelli perpe-, 
.traiti nel Congo. E' uno spandalo or­
rìbile ohe l'Europa e il mondo non 
devono tollerare ». 

Contro la scioperomania 
Rimasero Un po' male certi Socia­

listi, perchè videro posta in disous-
s iona* Modena, al congresso della 
resistenza, la mozione presentata da 
Carlo dell'Avane, segretario della Ca­
mera di lavoro di Milano. 

Infatti il Dell'Avane, trattando il de­
licato argomento dello sciopero gene­
rale, e dopo aver dislinttì 10 sciopero 
generale localizzato [d'origini econo­
miche, del quale si è* fatto un abuso 
e che gli ha tolto ogni efflcMia] dallo 
sciopero generale esteso a tutto il paeée 
a tutti 1 servizi, [manifestazione es­
senzialmente politica] oiinoluse col pre­
sentare quest'ordine del giorno: 

< Il Oongrouo, rlitentifo che lo KÌopito gena-
rate nazionali, pud e dove eiaere arma di di­
tte» a ili offeija del prololarrato coutro I pWeri 
dolio Stato; , 

rltonuto ohe lo iclo|ioro gogaraìd localizzali) 
hi fatto falllmonli) e aon può la via di' mai-
alma por jli ofrolti suol ragglnngore lo-acopo 
elle »i proflggoj, ^ ; , „ . 

noi mentre rillens dovorai ujara dello saio-
pero geuerale localiiizato aolo iti via di occo-
zlouo, per casi.gravi delle organizzazioni eco-
loliihe t — osoludo abg ad eaao debbano parle-
ciparo gli addotti al «or»izl pobWloi — oom-
pronileudo in nuosto anche la stampa quotidiana) 

ritiene invoca lo scton4ro goneraìe nazionale.. 
arma sicura e potante al difésa e' offesa di fVoate 
alio Stalo — 0 perciò di oafawsre osoluilva-
vamonto politico i ma cwiderando ol>« essa non 
dova easoro usata con logmr««ia e facilità! 

ohe non può esaoro enstto di coazione e di 
imposizione violenta, ma movlmonto disoipllnato 
di classi eoaolenU e preparata alia consegneozo; 

ohe non può — por 1 rliultati da consaguirsi 
e gii «ffoill da prodursi — avere limili di e-
atenslone ; 

conoludo liba in cado di sciopero generalo na­
zionale, niente carattere politico, e deliberato' 
dalle rapnreaentanao eonlrali delle organisza-
lioni nazionali devono parleolparvi, tutti indi­
stintamente I lavoratori addotti al servizi pub­
blici ». 

Nella relazione che sullo stesso ar­
gomento verrà presentata al Congresso 
di Firenze, l'on.'Rigola propone questa 
formula, olle tende' ad infrenare la 
scioperomania, otìeè caratteristica dei 
nostri-giorni : 

< Il pafiiio Socialista Italiana si impegna a 
non rloanoacerc urUcialmenta noasun acinpero 
che non; abbia ottennio f approvazione dolio or-
ganizrazionl coafodcrate e, di. consogueoza, a 
non dare on oentoatcìo alla cassa del riaitito,- a 
non Incitare alla solldarlott, a non aprire set-
toserlzioni in nessun e iso e per nessuno eo opero 
senza Che ciò sia stato deliberalo d'accordo tra 
la Direzione del Partito e la Direiicne della 
Confederazione del Lavorò ». 

E più avanti l'on;Rigola commenta-
e conclude: 
, « Il Congresso rlconosee che lo scioperonon 

peò essere un mezzo diprotesta e di ribellionet 
e ohe perciò non può essere adoperato se non 

' quando siano violati 1 diritti 0 le libotti fonda­
mentali del proletariato e ai debba impedire 
resecucaziona di un disegno' governativo offen­
dente la cosoienz.! e ledonte gì lnL4reBsl'piò 
vitsil dolio gahoralltà dolio cUsai proletario e 
dollbera di lare attiva propaganda at'fiuchè que­
sti concetti ponetrlDo nello masse tuttora funr-
vlate da grodsolanl pregiudizi e da rovinosi 
errori. 

Finalmente il Congresso riconosco ohe pm 
ohe 1 mezzi coercitivi esteriori sì devo attenderà 
una limitazieae del numero degli soioperi dalia 
cre«olnta potenza interna dell'organizzsziono i 
perciò, mentre dichiara di adoperarsi perchè-
questa pot<'nza cresca, respinge l'arbitrato ob­
bligatorio e propugna in sua voce la riforme 
probirlrall e il probivlrato agricolo e commer­
ciale e l'o-bbligstorìetò del toatatlvo di conci-
nazione giusta quanto venne dollborato recon-
temanto dalle organizzazioni ». ' 

I È quello che abbimo noi pure con-. 
tinuatamente raccomandato, anche in 
•momenti critici, a costo di passare per 
moderatacci. 

I II tempo, galantuomo, anche questa 
volta, ci rende giustizia. 

Brava Imprevidenza 7 
Un' interrogazione 

L'on. Felliaent ha inviato una- inter­
rogazione al Ministero della Marida 
per sapere come fu disimpegnata il 
servizio sanitario marittimo durante 
le grandi manovre,'senza navi ospe­
dali, , , - . 

• " ' I lìiiiiwe I iis»,T ^ » (^••«fMa.iii I 
ll'MnlatrojRaMi» dalla P. I. 

coniro Tolstol • 
il Daily News ha da Mosca : 

Il Ministro dell'Istruzione Pubblica ha 
fatto annunciare ohe esso non darà la 
sua sanzione ad alcuna dello nomine 
accademiche che le università inten­
dessero decretare a Tolstol. » 

Trecentovoflti chiipmetri all'ora! 
Si ha da Londra'ehe 11 14 corrente 

si terrà all' Olimpie un'esposizione in-
ternazipnale del ofoutchou. La, princi­
pale attrattiva di questa esposizlqne 
s a r à ' u n a . ferrovia elettHcà meravi­
gliosa inventata da un australiano, il 
signor Heorisk. Questa ferrovia potrà 
raggiungere la velocità incredibile di 

'330'chilometri all'ora. Le ruote delle 
carrozze sono poste' nel mezzo dei vei­
coli ohe scorrono sopra un'unica roJ 
taia. L'equilibrio è mantenuto per 
mezzo di grossi cavi di acciaio. Quide 
e rotaie sono riunite di distanza in 
distanza con degli enormi anelli attra­
verso i quali passano'i treni. -La forza 
motrice è l'eiettrioità. Questa ferrovia 
è destinata a rendere dei grandi ser­
vizi specialmente nei paesi di montagna; 

' l'olsegiiV esposti mostrano ohe' que-
sta'ferrovia pu6 superare delle salite 

, estremamente ripide. 

Il terzo Conyfesso di filosofla 
a Bìblogna 

li terzo congresso internazionale di 
filosofia ohe éi- avulse a Heidelberg 
scelse Boloìgna coinè sede del prossimo 
congresso bhe sì terrà nel 1912, 

La óura dai cancro 
11 dottore 'Àcnillo' Keathlng Hoart di 

Marsiglia' ha operato nella' clinica u-
nlversltarìa' di Berna un ammalato di 
cancro,' usando, il suo metodo di sutu-
razione. • _ ; 

iovinciale 
(11 teleibnò deUPAESE porta il n. 2.11) 

La iqjiì̂ aAa^a dall'aliiagiBlo 
rieliflì ittalgha auatrlacha 

PALÙZZA: # - Q u e s t ' a n n o il ritorno 
degli, animali 'provenienti dall'alpeggio 
nelle malghe, f site nel territorio au­
striaco, avrpbl» potuto dar luogo ad 
UH vero incidale..... di frontiera, con 
gravi conseguenze, forse anche,... po­
litiche, se, l'a|8enoatèzza e l'arrende--
volezza dei 'sìlg. malghesi, non a'ves-, 
sero a temiio%ongiurato' il pericolo, 
facendo «cuor.forte a cattiva sorte.» 
Nel tempo i in. cui gli animali, dopo 
l'alpeggio, rientrano nel territorio ita­
liano, vengono sottoposti. alla vìsita 
sanitaria da parte del veterinario, il 
quale, pel pa|sato, per una disposi-, 
zione conteiiplata -nel trattato interna-' 
zìonale di i commercio lira l'Italia e 
l'AuspÌa, veniva pagato dal Governo, 
ohe, per detto sei;vizio, stanzia ogni 
anno nel billincio un fondo «ad hoc». 

Ma questtanno, malgrado Note, let­
tere e telegrammi diretti dagli interes­
sati al Commissarip ed al Prefetto, e 
malgrado, esortazioni d'ogni specie, 
l'Autorità tutoria (1) profettizia e l'i­
spettorato ftìoteotìico^ presso il compe­
tente Ministèro, non presero alcun prov­
vedimento in tem^o utile ; solo ultima­
mente arrivi) da paJte del Governo 
una nota m!olto ainbigua e.|. pedestre. 

Ma già; 1^ conségna' è sempre ed 
ancóra.... di russare.'Intanto però per' 
ì mali effetti -di questa nostra ìtaliana-
politioa..."^Siporierai"ì.sigg: malgheai-
sl videro costretti, per ottenere il i^tran-
seat» dalla <R,a Dogana italiana, d'in­
vitare a loro spese il veterinario per 
la visita sanitari» di ooilflne, intendendo 
poi naturalinente efeiustamenle, a cose' 
compiute, di protestare giudizialmente 
contro il Gèverno che non volle ot­
temperare ai patti stabiliti dal men­
tovato trattato internauionale, per la 
rivalsa dei Manni sofferti^ 

'Bdiflcante esempio, questo, di vera 
disorganizzazione amministrativa e po­
litica italiana, proprio alle porte della 
Patria, meiitre l'Austria nostra caris­
sima e Ada; alleata, ma di cui però 
nessun politicante < può dir ben tanto 
quanto bastj » non fa il governo della 
lesina perchè i pubblici servizi proce­
dano diligenfemente disciplinati, al pari 
dei nostri goSernaflti, che fanno i tirchi 
per duecento o trecento lire, forse, 
causando agli amministrali e contri­
buenti grattacapi, noie, fastidì, e, quel 
che è peggiore, un' acredine continua 
e mal celata contro la ormai prover­
biale comodità degli uffici' burocratici 
ministeriali..... Non 'v ' è da meravi­
gliarsi, però. Dato anche il grande in­
teressamento del Governo.... militare 
per queste! nostre contrade, questo 
tettto segna' sin passo di più verso 
ì'Auslriaca^fiione della Carnia, forse 
dell' ìntefo Friuli. 1 camici flirono sem­
pre, dei diseredati- e dimenticati dal­
l'alma' Patria, sempre obbedienti, pere, 
al Fisco ed al Militarismo !' 

La Ijombola ed II restò 
TARCEMTÓ, 5 — Domani dunque 

verrà esaurito il programma che do­
menica fU svolto a metà causa l'incer­
tezza del tempo. • 

Speriamo che non succeda .altret­
tanto domani e che, anzi |iiia bella 
giornata veqga a favorire il concorso 
di forestieri nella nostra simpatica 
Cittadina ohe ha ora, per merito del­
l'egregio signor Luigi Moretti, un di­
stinto Corpo" Bandistico. 

Beco dunque, il progratiiada ; ' . . : , 
La mattina gara alle bocoie. Vi sono 

isoritti i giupcatori di qui e di Udine. 
, Nel pomeriggio la tombola che-sarà 

animatissima. Le cartelle vanno a ruba. 
Alle 5 e mezzo il secondo concerto 

della banda cittadina in Giardino pub­
blico. 
- -La 'sera bàlio a tutto andare alEAl-
berge Rlstpro. 
' -Treno speciale di ritorno au Udine 
alla una antim. di lunedi. 

I Lancieri sono partiti 
BORGIA, 4. — I due squadroni del 

7»-Reggimento «Lancieri Milano» qui 
dislocati, sono partiti- ieri sera per 
Bertiolo onde prender parte col rima­
nente della Divisione Azzurra alle 
manovre. 

Non si pagano I procaccia postali 1 
- Una medaglia al maestro della 
banila delI'SOmo - Alla gara di 
Gemona ̂  Le manovre • Soldato 
che si ferlàce. 
SPILIM8ÉRG0, 4 — I procaccia po­

stali di questo umcio, pagali con 28 
lire al mese — nelli però 41 lì U. — 
a lutto oggi non hanno àncora rice­
vuto dalla direzione .di Udine l'ultimo 
mensile scaduto il 'ii agosto. 

CIÒ è semplicemente vergognoso. 
A proposito di .questi f8ttorinì|; 

tempo fa' fecero un'istanza per au­
mento di stipendio ed il governo, seni-
pse generoso, aumentò.» ciascuno lire 
2.08 al mese! 

•X La Giunta Municipale di Venezia 
con una npbilisslma ha inviato ieri 
all'egregio maestro della bi^Iidà dell'SO 
fanteria una splendida medaglia d'oro 
in seguo di riconoscenza .ed otìiaggio 
per i servizi fatti dalla brava banda 
ili quella città durante là permanenza 
colà del reggimento. 

Questo dimostra ancora una volta 
il valore dell'esimio quanto modesto 
maestro signor Hottoli al quale da que­
ste colonne mandiamo anche noi i no­
stri rallegramenti 

Il sig. Bottolt fu ' molto festeggiato 
da tutti i suoi cpileghi e M superiori 

X Ecco l'elenco dei migliori tiratori 
che .domenica' ventura prenderanno 
parte alla Gafk di Gemona : Ettore 
Ballloo direttPi^e, avv. Marcò Mario,' 
Guidp Sedran, Sti^vano Giuseppe, Con­
tarde Albino e AnKèl'o'Piva. 

Auguri di vittoria. 
X Alle inanovre svoltesi ieri nella 

vallata tra Pinzano e Valeriane, un 
soldato del 14.o artiglieria cadde dal­
l'avantreno di' pn pezzo riportando- ìe-
sioni gravi ad una gamba, essendogli' 
passata sopra uqa-ruot/i ," 

Il conta dì Torino 
OODROIPO 4 ~ Oggi alla 1 è arri-, 

,vato fra noi il conte di Torino. Vivis* 
sima era l'attesa tanto, che .il* paese 
assunse l'aspettò delle grandi occasioni. 

La giunta diramò un.manifesto:d'oo-
oasione. ' ;• 

L'animazione è-grande.: sono arri-
.vati vari riparti di Qavalleris,.artiglie-
'ria a cavallo, bersaglieri, ciclisti. 

Questa'Sera,la,Banda-.Oittadiaa'svoÌ!' 
gerà uno scelto programma. -

Per un Insegnante - Lo sviluppo della 
. i;àtterla. 

FÀNNA, 4. ~ (A. M.) Questo Con­
siglio Comuhale in seduta straordina­
ria deliberava fra l'altro di nominare 
ad unanimità di voti, cioè 14 su 1-1, 
il distinto maestro Enrico Carueci che 
nello scorso anno fli qui dando prova 
del suo valore e della sua ' passione 
per la scuola, tanto ohe si cattivò la 
stima di tutto il Comune. 

Vogliamo dunque, sperare che il 
caro insegnante dopò tale votazione,-
non esiterà a ritoi'nare fra noi ad eser­
citare la raa funzione di educatore dei 
figli del popolo. 

X E' con vìvo compiacimento che 
rileviamo che la Latteria del sig. Mar­
gherita va ogni giorno più aumentando 
il numero dei .soci, talché attualmente 
la vendita superi gli 8 ettolitri. Senza 
dubbio fra breve questa cift-a salirai 
di molto, dati i prezzi discreti e la 
bontà del prodotto, da cui è possibile 
ricavare eccellente formaggio e burro. 

Nel mentre ci compiacciamo viva­
mente col Big. ' Margherita per lo svi­
luppo che va prendendo la Latteria, 
crediamo doveroso di pregarlo a voler 

I modificare il noto sistema del paga-" 
mento anteoipato per 10 giorni, eció, 
come si comprende, solo per i poveri.-
Con questo noi non diciamo di far 
loro credito,, ma almeno di accettare 
il pagaménto volta per volta. 

Noi confidiamo che il sjg. Marghe­
rita vprrà far bupna , accoglienza a 
questa uostra domanda ispirata a sen­
timenti umanitari. 

C A L E I D O S C O P I O 
L'onomastico 

- 5 settembre San Vittorino vescovo 
di Ainite,rno, secolo V o VI. 

6 settembre S. Settimio vescovo, 
Effemérite storica friulana 

Ca^esHcf. — . 5 ^ settembre 1382 — 
II Comune di Udine, nel 5 settembre, 
stabili di distribuire ogni settimana 
due stala di' frumento ridotto in pane. 

Ben si comprende .ohe tale largi-
,?ionp era per i più estremamente hi-
^ogno^i, ed è uno fra numerosi prov­
vedimenti presi contro la carestia della 
memoranda annata. 

Di Saette. —• 6 settembre 1335 — 
B^rtrando'-patriarca fece in quest'anno 
cingere di mura il Castello di Sacile 
siccome luogo di frontiera e ciò onde far 
argine all'audacia è alle grandezze di 
Rizz'afdo da Camino. Concesse ai citta­
dini di Sacile la facoltà di porre nuovo 
dazio sui .mercati di san Lorenzo, s. 
Leonardo % » Martino'perchè fossero 
cosi ' e ' haàggiormenta fedeli e più 

' pronti alle pubbliche spese [Nicoletti, 
del '«Patriarca Bertrando», fogliO'II], 

Il matrimonio , 
e la aud stiperatikloiil 

Esistono delle curiose notizie sul Ì9na-
trimonio, che pìrobabilmente risalgono 
ad Menno ed Eva. 

Ovidio, ohe fiori quasi al principio 
dell'era cristiana, ci fa connsoere che 
il mese di maggio era considerato dal 
romani come appol-tatore di dattnì. 
' Si diceva ohe tutte le donne ohe 

prendevano marito nel mese di ma»-' 
gio, non avrebbero avuto figli, ovvero 
degli imbecilli o fisicamente deformi.' 

I romani credevano che i matrimoni 
Celebrati in maggio fossero di vSattivo 
augurio, perchè una incompatibilità di 
oarattefe doveva naturalmente mani­
festarsi. 

Ovidlp dice che al momento di dar 
marito all&.pro{iria figliuola, egli cercò 
nel calendario quali fosaero i èìorni 
nefasti e quali gli apportatori d r for­
tuna, -i • ' . ' -

Questa superstizione cóntro il mese 
di piaggio rimonta presso i cristi^tni 
ai primi tempi della chiesa, che vièta 
i matrimoni tra le ROgazioni e le Pen­
tecoste E'cpsl che<ì mattìmoni ceiéi 
brati in Quaresima sono ritenuti di­
cattivo augurio. 

Un tèmpo la domenica era il giorno 
scelto por le nozze dei ricchi ed; è 
forse per questa ragione ohe divenne' -
d'usanza popolare. • . , •• " 

In certi paesi si considera danuòsd" 
pubblicare ì bandi matrimoniali 'alla 
fine di un trimestre, anziché-à quella',' 
di un altro e-itt' qualche regione le ' 
giovanette da marito'rifiutano ostiua-' 
tamente di recarsi in chiesa per 'aà,b'oI- -
tare la lettura delie pubblicazioni su i -
dette ritenendo ohe la loro futura prole 
verrebbe al mondo- muta e sórda, i' 

,. Il più delle volte queste superstiiiohi 
sonò basate su di un fatto qualsiasi. 
La rottura o laperd i tad iun -anfelloda 
liiatrimonio, simbolp di un opntratto 
splenné; e che deve durare, tutta la 
vita, apporta, secondo aliiiini, grande 
sventura . . . 

Da tale rottura, ovvero da tale per­
dita alla morte di uno dei coniugi non 
yj è ohe un passo; cosicché tali itìci-
dentì fortuiti Mstitulsoono la-base di-
pazze superstizioni, ' '• 

Per ragiopi pressodhè'ugiiali si credè 
cattivo presagio il fatto dell'anello ohe 
per negligenza, ovvero per caso, soapipa 
di, dito. -
'•E talvolta si vedono delie donne, le 

quali dicono di non essere superstiziose, 
che rifiutano.per qualsiasi ragione di 
togliersi dall'anulare della mano sini­
stra l'anello matrimoniale, ritenendo 
che possa-loro accadere una sventura. 

E quando tale anello simbolico di­
viene per il lungo uso molto sottile, 
alcuni ritengono che gli anni del ma­
trimonio siano contati, anzi procedano 
di pari passo colla durata del metallo. 

E" perciò che i gioiellieri hanno cer­
cato di riparare a questa cretina su­
perstizione facendo delle tèdi, il cui 
spessore e peso permettano ai coniugi -
di poter vivere cento e più anni. 

Che pensare poi della superstizione, 
per la quale si crede che un tale-a-, 
nello strofinato sulla parte sijperioje, 
con una qualsiasi bi-utta sostanza, possa 
recare la guarigiene di qualunque ma­
lattia ? ' - ̂  I , 

Questa credenza è talmente radicata 
in alcune campagne che il potere della, 
fede si ritiene trasferito al dito che 
la porta. 

Cosi in altro luogo i cpntijdlni ri-, 
tengono che l'anulare munito del fati­
dico anello che viene posato su di un 
orgkno'ammalatp p sopra una piaga, la 
guarigione avviene rapidamente] men­
tre se vi si ' posano lo altre ,djta' e 
specialmente l'indice, si manifesta un 

- avvelenamento. 
E' indispensabile che il metallo di 

questo anellino sia 1' oro„oosl ritiensi. 
almeno in Irlanda, e quei coniugi che 
non hanno i mezzi per comprarlo, lo 
prendenp a prestile dai loro vicini, 

. Quei giovani o quelle ragazze che 
cercano di conoscere chi sarà la com­
pagna- 0 il compagno della loro vita, 
possono mettere in pràtica dei metodi 
per leggere-nell'avvenire, che, se deve 
credere ai posti, è notp' soltanto'à dio! 

- Essi reoansi a mezzanotte nei òimi-
teri, portandone via qualche pietra,' 
tornati a casa depongono questa piètra' 
sotto il, loro cuscino convinti che allp 
svegliarsi potranno scoprire' l'essere 
amato, sia essa una sposa, ovvèrp un 
maritp. ' _ ' - -

QuandP tornano a.casa' tutti quei' 
giovani o ragazze stimolali dalfa' tte» '' 
gola , del' matrimonio, sono còiivinti, 
ohe guardando nello specchio, questo 
rifletterà l'immagine dell'essere am'ato 
a loro sconosciuto.' -' '' 

Questo miracolo naturalmente non 
avviene sempre, ma gì'innamorati'pos­
sono ricominciare la loro piccola ope­
razione il giorno di S. Marco. 

E guai se in tal giprne il risultato 
sarà anccra negativo! 

Credete voi ai racconti delle fate 



« 
IL P A B S B 

No. El)bene avete torlo, perchè la ra­
gazza che cerca marito non ha, a 
quanto pare, che porro una scodella 
sulla tavola e porvi un peszo di cacio, 
un po' di pane e un bicchiere di vino, 
attendendo quindi colui che per 11 pri­
mo passorit ia soglia della sua abita­
zione. Questi entrerà, berrti, tornerà 
sul luogo da cui è partito ; ma il giorno 
dopo si recherà a chiedere la mano 
delia ianciuUa. 

In alcuno campagne le ragazze da 
marito di riuniscono fra la mezzanotte 
e il tocco e stanno senza scambiarsi 
una parola; esse accomodano dai ca' 
«nll i ir. mrìiìi\ unonìaìa fnrmam^rAì f./̂ r pelli iu modo speciale formandoli coir nia per gli emigranti neppure un com-

do cosi piCi padrone della vostra roba 
e delle vostre donne, 

«— Ed il nostro console, il nostro 
incaricato di afTari? 

«— Come fargli pervenire notizie I 
Sta tanto lontano dalle /ìixendas. Do 
vrebbo lui, 6 vero, invigilare, tener 
d'occhio gli emigranti, fare che non 
subiscano maltrattamenti, che rispettino 
e siano rispettati, che non si venga 
meno ai patti corsi tra coloni e fateti-
deiros; ma... è meglio non parlare 
di ci6. La maggior sventura degli ita­
liani che emigrano è di essere italiani ! 

«— Ma possibila che laggiù non vi 

un-a pezzuola o ponendovi 
certo erbe. 

Appena suonata un'ora dopo mezza­
notte, (luesto curiose ciocche di capelli 
sono bruciate ad una ad una e le ra­
gazze sperano che loro si mostri l'um­
bra del futuro marito, facendo il giro 
della stanza, ove esse attendono, per 
«oomoarire in seguito. 

Vi'sono delle' frutta che hanno an­
che il loro ruolo nel campo della su­
perstizione matrimoniale, La vigilia 
di tulli i santi la mela è molto ri­
cercata, ossa deve essere sbucciata, 
senza che la buccia possa romperai, 
ed essa dev'essere lanciata sotto la 
spalla sinistra. Cadendo a terra il di­
segno olle questa buccia forma rap­
presenta grossolanamente una lettera 
dell'alfabeto, che sarà l'inizialo di colui 
che amerà e chiederà la mano della 
giovinetta in cerca di marito. 

Ti è ancora un'altra usanza, quella 
di inalzare delle mole in una cordi­
cella 0 di esporle davanti alle legna 
ardenti nel caminetto, avendo l'accor­
tezza di farle girare di contiguo. In 
ognuna di queste mele 6 inciso il nome 
di una giovane, e quella cui appar­
tiene la prima mela caduta, si mari­
terà per la prima durante l'anno ; 
poi sarà la volta dolla seconda mela 
caduta e cosi di seguito finché la fiam­
me noifavranrio fatto cadere-l'ultima. 
La persona a cui spetta la medesima 
può star certa che resterà nubile per 
tutta la vita. 

Ecco inCme qualche superstizione 
non tanto comune. 

Allorché una giovine sposa ha delle 
sorelle che non hanno potuto ancora 
trovare marito, si versa dell!acqua 
calda sulla soglia della casa al mo­
mento in cui la coppia dei novelli 
sposi se uè va. IA superstizione affer­
ma che cosi facendo iin secondo ma­
trimonio avrà luogo in quella famiglia 
prima che l'acqua si asciughi. 

Nelle regioni ove si usa confezionare 
il pasticcio di nozze si taglia questo 
dolce in piccole fettine che si lanciano 
sugli invitati ; poi si gotta a terra an­
che il piatto, che se va in pezzi & in­
dice di buon augurio, mentre se rosta 
intatto il matrimonio sarà infausto. 

Anche presso gli ebrei si usa rom­
pere il bicchiere in cui hanno bevuto 
gli sposi e tutti gli invitati pestano 
sotto i piedi i cocchi del bicchiere, ri­
tenendo che portino tanta maggiore 
fortuna in quanto divengono più pic­
coli. 

Infine presso gli zingari il capo 
della tribù alza al disopra delle teste 

' della coppia nuziale una tazza di 
terra colta e poi la lascia cadere a 
terra. Il numero dei pezzi in cui si 
divide rompendosi sarà uguale al nu­
mero di anni che i giovani trascorer-
ranno in matrimonio. 

E ci pare che basti. 

La terra maledetta 
DAL, CONGO Ak BRASILE 
Il Paese, da circa un anno a que­

sta parte, riceve continuamente gior­
nali, opuscoli, pubblicazioni varie ri­
guardanti il Brasile, che viene de­
scritto come una terra promessa, un 
paradiso terrestre, dove la vita si 
svolgo fra le delìzie del clima, e ia 
eccezionale bontà o mitezza degli uo­
mini. 

Fra i giornali che contengono arti­
coli apologetici del Brasile e che non 
appena ci giungono, ci affrettiamo a 
cestinare, ricorderemo : il Snle, il 
Ca/faro, il Progresso marittimo, ecc. 
ecc. 

Ora ecco come il prof. Sacerdoti, 
reduce in questi giorni da un suo giro 
nell'America del Sud, ha dipìnta ad 
giornalista che l'intervistava, la vita 
dei coloni italiani al Brasilo : 

«Un inferno, signore, un inferno. 
Morirei piuttosto di fame, di sete dì 
freddo, di stenti ma non farei ritorno 
in quella terra maledetta. Voi che siato 
giornalista, voi dovreste far conoscere 
tutta le inlamie, tutti i maltrattamenti, 
tutte le torture che tollerano, che 
sopportano, che soffrono laggiù gli c-
migranti. Mettete in guardia gli altri, 
fate che in quello maieiella fanendaz 
non vi sia, fVa qualche tempo, neppur 
l'ombra d'i;n italiana. Se non si muore 
di ]iialatita fabbro gialla, tifo 0 vaiuolo 
— si muore di stenti o di crepacuore 
0 si vivo una vita misera in un ab­
brutimento compioto, sottoposti al vo­
lere dìMpotico del fazendiero, ohe lag­
oni é tutto : il giudice, il ministro, il re. 

«Se vi opponete ai suoi voleri, o mette 
lii.i-i la sua quaderneta e vi multa 
piir 'i 0 .:()) ìriilreis — 830 0 800 lire 
- u vi la l'rustare a sangue ; e HO vi 

iibullaieancora vi fa carcerare, essen-

missariato, un posto dì polizia? 
«— V'è, ma sarebbe meglio non vi 

fosse. Olì agenti, 1 delegati, i commis­
sari, sono i migliori amici di quelli 
avanzi di forca; sono ì loro migliori 
alleati nelle ribalderie e ricorrere a 
quella gente è paggio. E' proprio il 
caHO di diro : dòpo il danno le busse. 

<Ed ebbe un strano sorriso : 
«— Anch'Io tentai di ribellarmi un 

giorno : con ragiono, signoro, ve lo 
giuro, con ragiono. Il faxendeiro vo­
leva sopraffarmi, rubarmi, con un 
raggiro 1000 miireis, frutto delle mio 
fatiche. Ebbene fui frustata e poi car­
cerato: rinchiuso, cioè in un fetida 
canile, dove rimasi por tre mesi. 

«Ed in quei tre mesi devastarono la 
mia terra, distrussero la mia capanna, 
rubarono le mie galline, i miei mobili 
i mìei'maiali, lo mia provviste di fa-
giuolì 0 dì mliho; e la mia povera 
Rosa, la mia povera moglie, affamata, 
battuta, oltraggiata, derisa, mori di 
una triste malattia che infierisce lag­
giù: Vamarellon, la malattia dai po­
veri, dei senza pane : la malattia della 
miseria. 

«L'ospedale è molto lontano dalle 
faiendas; i medici costano un'occhio, 
e si muore, si muore laggiù come 
mosche...». 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2-U) 

INTERESSI CIVICI 
Dallbaraxlanl di Qlanta 
(Seduta del 4 settembre IMS) 

Manutenxlone strade 
Ha approvato il preventivo di spesa 

per la provvista dei materiali neces­
sari per le ordinarie manutenzioni 
stradali durante il secondo semestre. 

Una vasca a Laipacoo 
Ha autorizzato la costruzione, presso 

la fontanella dìiLaipacco, di una vasca 
dì raccolta delle acque della stessa 
che defluiscono durante la notte, in 
modo che possano servire par l'abbe­
veraggio degli animali. 

Il riposo notturno dei fornai 
Una domanda respinta 

Vista la domanda {iresentata dal-
l'on. Presidenza 'dell'Unione Esercenti 
in nome e nell'interesse di tutti ì pro­
prietari dì forno per l'antocipazione 
di due ore nella lavoraziono del pana 
a fine di ottenere la necessaria mag­
giore produzione per l'B corr. Settem­
bre, giorno di festa, che richiama in 
città notevole concorso di provinciali; 

ritenuto che l'autorizzazione sarebbe 
a mente dell'art. 5 della logge sull'a 
bolizìone del lavoro notturno dei for­
nai di competenza del Consiglio Co­
munale e c'ne sebbene nel caso presente 
ricorrano gli estrami dell'urgenza per­
chè al Consiglio potrebbe sostituirsi la 
Giunta, la domanda è ìmprocedibile 
perchè non si ha il mezzo di prov­
vedere alle pubblicazioni voluto del 
Ilegolamento anche se a termini ab­
breviati ad un terzo a seifsi dell'art. 0 
del Regolamento stesso 

delibera 
di far presento ai richitidanti che per 
le sovràesposte ragioni non può pro­
nunciarsi sulla domanda. 

Pubblloailons agricola al maestri 
Ha deliberato l'acquisto dì 20 copie 

del lavoro < Igiene del Contadino» del 
dott. Luigi Alpago Novello per distti-
buirlo a tutti i maestri- nell scuole 
comuni^li rurali. 

Commissione di assistenza 
e beneficenza pubblica 

(Seduta, del 4 Settembre 1908) . 
Affari approvati 

Buia. -— Congregsftiono di Carità. 
Affranco ed investimento dol capitale. 

Udine, — Monte dì Pietà. Rinnova-
zio.ia afffltanze beni rustici a tratta­
tiva privata. 

Aviano. — Congregazione di Carità. 
Domanda dì autorizzazione a- procederà 
per pagamento dì spedalità. 

Parere favorevole : 
Ragogna. — Statuto della Congre­

gazione di Carità. 
Talmaasons. — Statuto organico. 
Emessa ordinanza : 
Cavaaso Nuovo. — Statuto dalla 

Congragaziona di Carità. 
Sacile, — Ospitale Civile. Liquida­

zione pensiono al dott,- Calstelfranco, 
Cìvidale, — Ospitale Civile. Servizio 

religioso. 
Accordata proroga ad Ottobre i 
Cìvidale. — Ospitale Civile. Piano 

economico e particolareggiato delP. L. 
Autorizzazioni : 
Civìdale. — Ospitale Civile, Svincolo 

deposito di fiorini 3000 fatto dalla 
Ditta 0. B. Angoli. 

Oomoua. -— Congregaziono di Carità. 
Affranco livello Luigi Vidoni. 

LE DIVAQAZIOMI 
dal <'Qiornn)a di U d i n a » 
Il Oiornale di Udine conosce molto 

bene l'arte di scappare con mossa di-
sinvoltA: quando ad un quesito posto­
gli in termini precisi non può rispon­
dere a tono e qualche cosa conviene 
che pur risponda per non aver l'aria 
di darsi per vinto, egli mena allegra­
mente il can par l'aia ricorrendo alle 
solito frasi dtd suo repertorio ormai 
vecchio e scredirato e schizzando qual­
che insolenza più o meno spiritosa 
all' indirizzo dulia persona che suol 
prendere di mira 

In un breve articolo dall'altro giorno 
noi avevamo segnalato l'aperto e di­
spettoso rammarii'4 del Oiornale di 
Udine per ia notevolissima vittoria 
ottenuta dal nostro Comuno contro 
le strane e stolide preteso di un mae­
stro irrequieto e contro la arruffato e 
contradditorie decisioni di un Ministero 
sotto incfaiasta. 

Non si può corto pretenderò che il 
Giornale di Udine capisca ed ap­
prezzi l'importanza, non soltanto lo­
cale, della soluzione data dal Consi­
glio di Stato alla lunga controversia; 
ma nemmeno potevasi supporre che 
una quistione cosi grave, sostenuta 
con inalterabile concordia dall'intero 
Consiglia Comunale (minoranza cqm-
presa) e dall'autorità scolastica, avesse 
ad offrire argomento di dileggio per 
la nostra Amministrazione, ia quale 
ha voluto e saputa difendere la lega­
lità e la giustizia di meditati prov­
vedimenti, affermando ad un tempo i 
disconosciuti diritti e la dignità del 
Comune. 

Quanto poi alla responsabilità del­
l'Assessore Comelli nelle note faccende 
musicali dei giorni scorsi, tutti quelli 
che conoscono i fatti sanno benissimo 
che egli prima d'ogni altro era con­
vinto delle necessità di una riforma 
radicale nel corpo bandistico, riforma 
alla quale egli diresse i suoi sforzi 
pur in mezzo a difficoltà che Infran­
sero il buon volere anche dei suoi 
predecessori; sanno pure che (tevesì 
in principal modo ai rilievi ed alle 
insistenza di lui so la Giunta ora ve­
nuta nella ferma determinazione di 
procedere ad un completo riordina­
mento del servizio; sanno infine l'.ho 
soltanto con tale certezza e con tale 
affidamento l'avv. Comelli, dopo la 
dura corvée di setta anni di assesso­
rato si lasciò indurre a rimanere nel­
l'Amministrazione in seguito allo ul­
time elezioni comunali. 

Ed ora, tanto por finire, e giacché 
il Oiornale di Udine non sa nominare 
il nome del suo maestro Cosmi senza 
aggiungergli la qualifica di direttore 
didattico per merito, (?) ci sarebbe 
permesso di chiedere come e quando 
detto signore abbia conseguito il titolo 
di cui lo si gratifica con tanta osten­
tata compiacenza ? 

La furia di un maastro 
ultra catiollco 

il grande scoppio d'ilarità suscitato 
al Congresso clericale di Venezia dal 
Maastro Clemaiicig colle sue solita sfu­
riate abolizioniste (che lo stasso pre­
sidente del Congrosso non esitò a de­
finire anarchiche) viene gabellato dal 
Oiortiale di Udine, con gran pompa 
di titola, come un vero e proprio suo­

li signor Clemencig vuol abolire le 
scuole normali, ì consìgli scolastici, il 
Monta pensioni, il ministero della pub-
'Dllca istruzione... ma perchè non comin­
ciare coU'aboliro quel titolo di direttore 
didattico ch'agli dovrebbe ripudiare 
per la sua aborrita orìgine ministe­
riale 0 almeno adoperare con più ri­
guardo, per cosi diro, tanto per non 
lasciar credere ohe Udina abbia pre­
posti alla sua scuola simili superuomini? 

Infatti il maestro Clemencig ha sem­
pre il vezzo di chiamarsi, dovunque 
vada e non sìa conosciuto, direttore 
didattico di Udine e tale designazione 
passa sui giornali senza controllo : U-
dine invaco di così fatti onori fa vo­
lentieri a mano. 

Dal resto è una bella constatazione 
che dobbiamo fare : la nostra povera 
città così ignorante a trascurata in 
passato finirà per diventare celebre in 
grazia dì questa schiera di direttori 
per merito che erompono dal suo sano 
facondo. 

Al Giroolo Socialista 
Questa sera gli iscritti alla sezione 

ij dì Udine del P. S. I, si riuniscono alle 
80.30 nella sede in Via Cavallotti per 
discutere vario proposte poste all'or­
dine del giorno. 

Le manovre dì cavalleria 
Il Capitano di Stato Magijiore ad­

detto al servizio informazioni por la 
stampa, ieri sera ci ha comunicato 
quanto seguo riguardo alla fazione 
svolta ieri dalla truppe di Cavalleria; 

Il partito est (rosso) aveva iniziato 
l'invasione nella regione dol Piave, 
occupando Palmanova; truppe dal 
partito est (azzurro) erano ad ovest 
dal 'ragliamento. 

La cavalleria del ptrtìto est doveva 
avanzare verso 11 'l'igliainento ; pas­
sando a nord del ponte della Delizia 
«d esplorare tutto il terreno fra il 
Tagliamento e il Livcnza, 

La divisione azzurra doveva guar-
dara-lo diverso ppgvanienze della fron­
tiera, ed in caso che si fosse presen­
tata la cavalleria namica nelle pia­
nure fViulano, batterla, 

10 i^ran segreto, la divisione rossa 
venne concentrata a Palmanova nel po­
meriggio del tre. 

La divisione sorti dai prassi di Udine 
senza sapere dove andava: soltanto il 
comanda ne ora infi)rmato. 

La divisione azzurra vanne concen­
trata nel pomeriggio a Koverodo in 
Piano, e verso lo ore 5 iniziò l'esplo­
razione e la marcia in avanti verso 
il Tagliamento, Nei pressi dol fiume 
la divisione passò la notte. 

Ieri dalle 23, pattuglio azzurre giun­
sero a Cìvidale, ad Osoppo e Palma-
nova. 

Nel mattino alle 4, la divisione 
rossa procedette su duo colonne verso 
Gradisca di Oodrolpo e poi. lasciata 
una brigala a fronteggiare il nemico, 
guadò col rimanente delle forze il 
Tagliamanto al guado di Rivis, ope­
razione questa difflcile'-e pericolosa 
compiuta dalla brigata Lancieri, dal­
l'artiglieria e dalla mitragliatrici con 
slancio lodevole. 

11 partito azzurro che aveva gua­
dagnato Il Tagliamento a S. Odorico, 
si pose verso le 0 in marcia su Flal-
bano, 0 verso la 10, avvisato il ne­
mico a sud, puntò energicamente verso 
Gradisca e Sadogliano, 

Ma il partito rosso ara già riuscito 
con la maggior parta dello sue forze 
a stabilirsi sulla destra del Tagliamento 
dove avrebbe iniziata l'esplorazione. 

Alle 11 il tenente generale Bsrta 
fece sospendere la manovra, 
- Vi furono riparti ohe percorsero 
ottanta chilometri in ottime condizioni 
e facendo uno splendida servizio di 
informazioni. 
L'espulsione dei negozianti di frutta 

italiani dai mercato di Vienna 
avvenuta. 

Notizie da Vienna recano che, riu­
scite infruttuose lo trattative per un ao-
romodamento e acaduto il termine loro 
concesso, le Ditte italiane di agrumi 
dovettero abbandonare ieri l'altro il 
Naschraarkt (mercato^. 

Subito dopo comparvero sul mar­
cato dei falegnami inviati dal Muni­
cipio 0 cominciarono ad abbattere le 
baracche italiane. 

Immaginarsi la gioia dai venditori 
viennesi, che si vedono cosi sbarazzati 
dai più forti concorrenti I 

Le due Ditte suddita austrìache che' 
appartenevano al Concordato italiano 
vennero realmente risparmiato e con­
tinuano il loro commercia. 

Il Comune non si è punto prooccu­
pato del fatto che questa eccezione 
possa aggravare il carattere anti-ita-
liano del provvedimento. 

l negozianti pensano dì rimanere a 
Vienna e affittare dei magazzini, pos­
sibilmente presso al marcato. Essi si 
costituirono in un.̂  società aperta. 

Camara di commaroln 
Movimento di magazzino verificatosi 

nel mese di agosto : Bozzoli nostrani 
usciti cbil. 0 ; bozzoli esteri usciti 
chìl. 8, 

Sete entrate nel mesa di agosto 
colli 5-1 per chil. 561)0. 

All'assaggio: Greggia N. 163, 
Prove di rendita bozzoli N. 3 cam­

pioni. 
Snc la té Danta Àllghlarl 

Risultato delle Diezioni 
Ecco il risultato delle elozioni per 

la rinnovazione di iuetà del Consiglio 
della Dante a nomina di un revisore 
dei conti, che seguirono ieri come an­
nunciammo : 

Consiglieri ; Biasutlì dott. Giuseppe 
— Borghese avv. Ubaldo — Burghart 
cav. Rodolfo — Leslcovic Sabino — 
Lorenzi dott, Carlo — Luzzatto dott. 
Oscar — Nimis Alessandro —- Pooile 
comm, prof, Domonioo — Pico Emilio 
Valentinis cav. uff. dott. Qualtiero — 
Valussi ing. Odorico — Zavatti Vi-
scarda. 

Revisore dei conti : Piozzi Giuseppe. 
Ricorso respinto 

Con recento decreto, su conformo 
parerò della Commissione Consultativa, 
è stato respinto il ricorso della maè­
stra Teresa Lazzaro contro la dolibe-
raziono 18 dicembre 1907 del. Consi­
glio Provinciale Scolastico di Udina, 
che approva il trasferimento della ri­
corrente da una acuoh ad un'altra del 
comune dì Faadis, ma con ufi'etto dal­
l'anno 1808 1909. 

Amministrazione e contabilità 
Ricoviamo il n. 8 del Periodico di 

amministrazione e contabilità, compi­
lato dall'cgrogio rag. Comparetti. 

Contiene articoli utili ed interessanti, 
e lo additiaufO agli studiosi della ma­
teria. 

Preparativi per le Mostre 
del 17, 18, 19 e 20 Settembre 
In Piazza Umbei'to t" nello quattro 

tettoie, nono iniziati i lavori di ridu­
zione e adattamento per le grandi 
Mostre di orticoltura, floricoltura, giar­
dinaggio a frutticoltura. 

Vi attendono parecchie squadro di 
operai falegnami. 

Facilitazioni ferroviarie 
per le Mostre di Settembre 

La Direziono Generale delle Forrovie -
ha stamane comunicalo, a mezzo dol 
Prefetto comm. Brunialti, alla nostra 
Amministrazione comunain, di avere 
accordata le chieste facilitazioni fer­
roviaria noiroccasiane delle Mostro di 
settembre. 

Lo facilitazioni avranno la durata dal 
IO al 'il del corr. mesa, 

1 fornai e la legge sul riposo notturno 
Ieri nel pomeriggio ebbe luogo alla 

Camera del Lavoro l'annunciata riu­
nione dol fornai iscritti alla loro So­
cietà. 

Silvio Savio foce la relazione della 
inchiesta compiuta in Provincia par 
vedere se fosse stata applicata la leggo 
che abolisco il lavoro notturno nei pa­
nifici, inchiesta di cui abbiamo rife­
rito di già i risultati. 

Si apri quindi la discussione, ma a 
quanto ci consta venne subito abban­
donata l'idea di proclamare lo scio­
pero dei lavoranti panotliori della 
città in sagno' di protesta contro le 
autorità che non si curano di far os­
servare la provvida e tanto sospirata 
leggo, in considerazione che a Udina 
già da tempo i fornai godono dei be­
nefici della legge stessa. 

Invece vanne deciso che una Com­
missiono di tre membri sì rechi oggi 
dai Prefetto ad esporgli lo stato dalle 
cose e sonta dal Capo dalla Provincia 
le sue decisioni onda la legga, andata 
in vii^ora ancora il 9 Luglio scorso, 
venga rigorosamente osservata a quindi 
applicata in tutti ì Comuni della Pro- . 
vlncia, 

Promaslnna a trùsìaùo 
L'agragio chimico sig. Enrica Motta, 

da 5 anni Capo dol R. Ufficio Metrico 
di Udine, con rocanta decreto ministe­
riale, è stato trasferito a ^{apoli, in 
qualità di Capo di quell'importantissimo 
Ufficio, cui è annesso l'incarico di Ispet­
tore compartimentale. 

Nella nostra città, il signor Motta, 
copriva con grande zelo la carica dì 
consigliere e segretario dei Giardini 
d'Infanzia, e mentre ci dispiace di dover 
registrare la partenza di questa egre-: 
gio funzionario che tante simpatie' si 
è acquistata fra noi, ci congratu­
liamo vivamente con lui per la mari-
tatisslma promozione. 

Sempre schiamazzi 
Sono vivissimi i la^ni dei cittadini 

per i rontinuatì schiamazzi notturni 
da parto dì ubbriacbi. Durante la scarsa 
notte una comitiva, provonìonte da Via 
Gemona, cantò a squarciagola lungo 
Via T. Deoianì o Via San Lazzaro, 
fermandosi in mezzo alla strada a de­
liziare gli orecchi dei pacifici cittadini 
desideroai di riposare 

Le guardie di Questura, anziché li­
mitarsi a girare per Mércatovecchio 
0 Piazza Vittorio — in una parola nel 
centro dolla città — dovrebbero far 
dallo apparizioni anche nella via più 
lontane e cosi cesserebbero questi fatti 
che rappresentano una vera vergogna 
per una città civile e tranquilla com'è 
Udine. 

Il Vulcano in eruzione 
• All'osteria Al Vulcano in via Ge­
mona, ieri sera due fortissimi giuoca-
tori sfidarono a una partita di scara' 
hucchione duo amici, puro essi gioca­
tori non disprezzabili. Olfatti la sfida 
riuscì disastrosa por ì due primi Q, ed 
F, che dovettero rimanere soccombenti. 

Per questa sera è accordata la ri­
vincita e per il grande avvenimento 
sì parla di medaglie e di imbandie-
ramenti. 

Guai ai vinti I Dovranno sottostare 
certamente ai frizzi dì tutta la brigata. 

Un'Intervista a rovasclo 
Sotto questo titolo la Patria pub­

blica la lettera seguente del cav. 
Giuseppe Pedrionì ! 

«Signor Direttore, 
. « la prego ' di rilevare cho quello 

scribacchino del « Paese » non ha ca­
pito un corno di quanto gli ho detto. 
In ogni modo, non vale la pena di 
rinfacciargli le asinerie da lui scritta. 

< Sia cortese soltanto di ricordargli 
ohe, alle sue-insistenti'domanda ohe 
cosa farò se l'appello mi darà torto, 
gli ho risposto ; •— Possibilo ohe tutti 
abbiano un'intelligenza infariore alla 
media normale, come lei? — 

« Altro che assoluto riserbo. 
Giuseppe Pedrionì». 

11 pittore Pedrionì — cho, com'è noto 
deve la sua nomina a cavaliere osclu-
sivamente alla banomeranze acquisito 
in qualità dì membro della congraga­
ziona di Carità — sta attraversando, 
come appare dalla lettera ohe pubbli­
chiamo, un periodo di grave agita­
zione. 

Per conto nostro, passiamo il docu­
mento all'egregio prof, Antonini, per­
chè prenda i provvedimenti che il casj 
penoso suggerisce. 
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IL PAKSK 

Mercati d'oggi 
Oli odierni mercati, frutta, grana­

glie ecc. si presentarono animatissioii, 
ma verso le 10 incominciò a cadere una 
minutissima pioggia che li costrinse a 
sospendere i loro afTarl. 

La gioraata odierna, se il tempo non 
si rimette, si presta a poco luslDgiiieri 
pronostici per domani. 

IScco'i prezzi odierni : 
Frutta : pere da 7, a S7 ; pesche ila 

0 a 35 ; prugno da 10 u 15 ; mole 7 ; 
uva da iO a 35; flchi da 10 a '5 

Legumi;' tegoline da 13 a 14; po­
midoro 5 ; patate 5 ; Tagiuoli in tega 
da 17 a 2ii, 

Oranaglie: Frumento all'ett. da 30.00 
a 21 ; Segala all'ett. da 14.75 a 15 ; 
Granone all'ett. da Hi a 13.05. 

li mercato del vitelli 
del primo giovedì i stato poco ani­
mato. 

entrarono B3 capi dei quali se no 
vendettero 48 ad un prezzo massimo 
di lire 347 minimo H7. 

Un solo vitello fu venduto a peso 
morto a lire 143 al quintale. 

Lavoro oarobralo. 
«Tutte le intossicazioni endogeno 

(ad esempio la gotta), e le esogeno, 
prima fra tutto quella dell'alcool in­
trodotto oltre una certa misura nell'e­
conomia animale, hanno per eiTetto lo 
indebolimento della efficacia del lavoro 
cerebrale, che diventa più fati.toso e 
meno rapido». 

Cosi scriveva l'illustro prof. Leo­
nardo Bianchi nella < Nuova Antologia» 
dui 10 giugno a. e, trattando della 
< fatica de cervello». 

Avviso dunque ai gottosi che han 
bisogno di conservare ia luciditi e 
l'agilità del pensiero. 

L'Àntagra Bislori di Milano, come 
scioglie la rigidità delle articolazioni, 
causate delle concrezioni di sali urici, 
cosi, purificando il sangue, mantieno 
il cervello nello migliori condizioni 
adatte alla sua elevata funzione. 

È agli alcoolici raccomandiamo 
quella deliziosa, pura e frizzante Acqua 
di Nocera Umbra (Sorgente Angelica) 
che eccita la digestione, favorisca la 
diuresi e concorro perciò a liberare il 
cervello dalla pesante nebbia che 
l'abuso dell'alcool vi adduce. 

CI alamo I 0 voi mamme, che ado­
rato il vostro angioletto, badale all'e­
state. Esso 6 un' insidia costante al 
l'esistenza del vostro caro piccii.o. 

Non o'6 che un mozzo per vincere 
questa implacabile nemico, apportatore 
di diaree, di coliche, di enteriti, ecc., 
ecc., cioò un'alimentazione razionale, 
regolare, semplice, a base di cibi sani, 
nutrienti, aofi deteriorabili, o fermen­
tabili-ed cseuti da germi infettivi. 

11 latte, alimento sovrano dei bam­
bini, non sempre ò all'altezza della 
sua missione, anzi ! specialmente in 
estate, esao 6 non di rado causa di­
retta di malanni, senza contare, che 
liontienc più stesso di quanto ai creda, 
il germe della tubercolosi ! 

Attenetevi quindi,.o mamme, alla 
ben nota Farina di biscotto, latte puro 
delle .Alpi svizzere concentrato o zuc­
chero, ò al di sopra di qualsiasi so­
spetto. Con un po' d'acqua (non latte) 
preparate ai vostri bambini delle buono 
e fragranti pappe Nestlii. Vedrete 
corno le gradiranno e come no avvan­
taggeranno ! 

Cronaca Giudiziaria 
Pretura I' Mandamento 

FRA DUE COGNATI 
Ieri nel pomeriggio, davanti al Vice 

Pretore del 1. Mandamento avv. Ru-
bazzer, P. M. avv. Zagato, comparve 
Giovanni Traghetti fu G. D. d'anni òì, 
cappellaio imputato d'ingiurie, per 

' aver diretto lo parole di « ladro, fa­
rabutto, canaglia » al proprio cognato 
Giuseppe Qurvasutti, barbiere, che di 
conseguenza Io querelò. 

Ecco corno si sarebbero svolti i fatti. 
Avvenuta la morto del rispettivo 

cognato Gio. Batta Kumignani macol-
laiò, il Gervasutti si portò a Gorizia 
a partecipare la notizia al padrone del 
Itumignani, il quale offri 100 corone 
pel funerale. 

Il Gervasutti foce comprendere di 
aveie assistito il Kumignani anche 
durante la malattia, ed il padrone gli 
consegnò altre 100 corone. 

Tornato-a Udine, il Gervasutti di­
chiarò che il principato del defunto gli 
aveva consegnato solo 150 corone, men­
tre il Traghetti venne a scoprire la 
verità. 

Successivamente i due cognati si 
trovarono in un' osteria e passati alle 
parole, il Traghetti, alludendo al fatto 
delle 50 corono trattenute, indirizzò al 
Gervasutti le parole incriminate. 

Vane riuscirono le esortazioni del 
Pretore per un accomodamento, il pro­
cesso dovette avere il suo corso. Il 
Gervasutti avrebbe receduto solo di 

R̂  ACQUE e POLVERI ^ 

VICHY-DUPRÈ 
BOLOGNA 

flCQOfl PURGRTIì/fl («so Janos) 
SALI USO KARLSBAD 

i!.>,SSIIIIIi OKOniFICKijZe ITtLIANE ED ESTEDE 

^ 1(1 vi'[j<lilii |.rcx..<) le l'I unnucitio Uiuilliuild ' 

fronte ad uiia dichiarazione in cui il 
cognato riconosova la sua onorabilità. 

È si viene all' interrogatorio. 
Traghetti conferma di aver lanciate 

quegli epiteti al Gervasutti o sostiono 
di aver piena ragione in quanto che 
lui solo pagò le spese del funerale del 
cognato Kumignani. 

Sono tanto convinto d'aver ragione 
—• afferma ad alta voc« il Traghetti 
— che non ho port.ito all' udienza al-
ciiii tosto a mia difesa. 

Il Gervasutti ammette d'avor incas 
salo a Gorizia 300 corone egiu»tillca 
il fatto di aver detto che ne e!ibe solo 
150 perchò le donne non esagerassero 
nelle spese dei Ainerale. 

Aggiungo che oltre alle ingiurie 
dotte 4n pubblico, il Traghetti minacciò 
di «sventrarlo». 

Traghetti nega rcci.iamente questa 
circostanza; non ha mai pronunciato 
parole .simili. 

Si passa ai testimoni. 
Dogani Giacomo, barbiere, depone 

di aver udito più volto il Traghetti 
affermare che suo cognato aveva ten­
tato di sottrarre 50 corono e di avergli 
afflbiato i titoli incriminati.. 

Luigi Salvadori e Quirino Kumi­
gnani confermano le stesse cose. 

L'avv Driussi, dimostrando che la 
causa' entra nel campo della diffama­
zione, solleva l'incidente doli' incom 
potenza del Pretoro, ma questi udita 
la P. 0 avv. Dorotti, respingo l'inci­
dente. 

La V. C. dopo aver deplorato che 
fra cognati succedano consimili fatti 
dimostra che l'onorabilità del Gerva­
sutti fu intaccata o chiede la condaniia 
del giudicabile allo spese e accessori, 

li P. M. propone 20 lire di multa 
e l'avv. Driussi dopo aver insistito pel 
l'invio ad altra sede, in via subordi­
nata chiedo il minimo della pena. 

Il Pretore condanna Giovanni Tra­
ghetti a L. 30 di multa, ai risarci­
mento dei danni, a lire 30 di piovvi-" 
stonalo per costituzione di P. C. ed alle 
speso del processo. 

Ci consta che i numerosissimi amici 
ohe conta il Trao;hetti, gli fecero ieri 
sera una bella dimostrazione di sim­
patia e tutti concordi stabilirono di 
pagare le spese processuali." 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 
«LA fiEiSHA» 

Como ora da prevedere, la rappre­
sentazione della < Geisha > riempi let­
teralmente ieri sera il Teatro Minerva. 

Applauditissimi gli artisti principali 
ed in ispecial mudo lo signoro Abbadia, 
Piraccini, Turroni ed i signori Bacca-
rini, Belz, Marangoni. 

L'interpretazione della geniale ope­
retta da parte della compagnia Cal­
cagno presenta qualche diCTorcnza da 
quella di altre compagnie, ma è otti­
ma, se non dal punto di vista della 
messa in scena, da quello delle prime 
parti. 

Il pubblico come dicemmo applaudì 
continuamente e chiese parecchi bis. 

Soltanto al finale del secondo alto 
vi fu un piccolo diversivo. Mentre il 
pubblico si apprestava e cominciava 
già ad applaudire, l'orchestra mise un 
piede sopra la buccia di qualche 
t'iscroma e, ad onta degli sforzi dcl-
i'ogrogio maestro per sostenerla, sdru-
ciolò malamente. 

1 fischi allora sostituirono gli ap­
plausi e noi, per la cronaca, fedel­
mente li registriamo. 

Al terzo atto poi, il buffo Paccot 
toccò nelle sue stro'etto le principali 
questioni cittadino e, manco a dirlo, 
la più applaudita fu quella che ri­
guardava il caso ormai famoso della 
banda municipale. 

Questa sera unica rappresentazione 
dell'operetta - parodia in 3 atti o 4 
quadri di Fòrandy : Un capriccio di 
Messalina, musica del m.° Chirico. 

Nuovissima per Udine. 
Domani sera, domenica, di nuovo 

la «Geislia». 
LE MARIONETTE 

. Appena finito il corso di recite della 
compagnia Calcagno, verrà al Minerva 
il famoso marionettista Francesco 
Campogagllani. 

LA " MIGMOH „ 
Per la metà del prossimo ottobre si 

annunciano 0 rappresentazioni della 
« Mignon ». 
Al Cinematografo "Edison,, 

Ecco il programma per questa sera, 
domani e lunedi: «Una casa con gli 
spiriti » ; « Angosciosa comunicazione 
al telefono » ; « Il ritorno del Crociato 
dalla terra santa » episodi commoven-
fissimi ed « Oh ! quei ladri hanno poco 
naso » comicissima. 

Compagnia Zamparla 
K giunto in Piazza Umberto I. il 

pBdÌ£(liono Zainperla colla sua com­
pagnia. 

Domani sera prima rappresentazione. 
Fa parte della Compagnia il ben noto 

e bravo Momolelo. 

Doit. GIUSEPPE MARIONI 

Ciscato-Cerato 
FRUTTICOLTURA 0 BACOLOGIA 

Vivalo Piante - Seme bachi 
T H I E N E 

Calalooo " Canfipionl aratioi 

L'OPERA 
QSotS Storiche) 

(CfìnttnL-BKìoQo vedi nnm. SIC) 
Altri operisti italiani dei nostri giorni 

sono : 
Luigi Mancinelll (1848) («Isora di 

Provenza» 1884: «Ero e Leandro» 
1807; «Paolo e Francesca» 1907); 
Francesco Oiléa (1803) («Gina» 1802; 
«Tilda» 1892: . L'Arlesiana» ; « A-
driana Lecbuver» 1002; «Gloria» 
1007;; Pietro Floridia (1800) («Ma­
ruzza» 1894: «La colonia libera» 
1900); Spiro Samara (1861) («Flora' 
Mirabilis» : «Mcdgò» 1888: «La mar­
tire» 1898: « Storia d'amore » 1903: 
« Madomoisolle do Belle Isle» 1905: 
«llhoa» 1908); Gaetano Coronare 
(1853̂ 1908) («Il Iramontol»: «La creo­
la » : « Sara Fellon » : «Un curioso 
accidente» 1903) ; Gelilo Benvenuto 
Coronaro (18(M) («Jolanda», «Festa 
a marina» ; «Claudia»; «Leopoldo»); 
Mtignono («Il biricchino» 189i: «Vita 
brettone» 1905); Ermanno Wolf Fer­
rari («Cenerentola» lODO: «Le donne 
curioso » 1903 : « I quattro rustici » 
1900); Salvatore Aulerì Manzocchi 
(184,5) («Dolores» 1875; «Negriero» 
1378; «Sfolla» 1800; «Il conte di 
Glelohen» 1887: «Graziella» 1894: 
« Severo Torelli » 1903); Westerhout, 
Orafloe, Galeotti, Panizza, Galli, Fal­
chi, Filiasi, Mascheroni, Pacchierotti, 
Montemezzi, Virgilio, Donandy, Franic 
Alfano, Seppillì. 

La disparità di tendenze dell'odierno 
campo operistico italiano- si avvera 
pure nei lavori dei giovani maestri 
francesi e tedeschi, Chi segue l'indi­
rizzo nazionale, chi si schiera fra ì 
wagneriati, chi batte, o vorrebbe bat­
tere, vie nuova. Possiamo perciò asse­
rire che tuttora l'opera è in balia di 
principii diversi, nessuno dei quali è 
riuscito a soverchiare in modo deciso 
gli altri, 

In Francia, oltre a Massenet ed u 
Saint-Saans, si ha: Alfredo Bruneau 
(1857) («L'attaquo du moulin» 1893: 
« Le ròve » , «Messidor» 1001 ; «L'ou-
ragan » 1904 ; « L'enfant rei » 1005) ; 
Vincenzod'Indy(I851)(«Fervaal : «L'e-
tranger» 1903); Isidoro de Lara (1800) 
(«La lumiùro de l'Asie» 1803: « Amy 
llobsart».ly91: «Maina» 1897: «Mes­
salina» 1899: «Le reveil do Buddla» 
1094): Gustavo Charpentier (1808) au­
tore della «Louix», opera audaco por 
il verismo del soggetto e per la mu­
sica caratteristica e personale ; Gabriele 
Dupont, vincitore dei concorso inter­
nazionale Sonzogno del 1904 con l'o­
pera «Cabrerà» ;j Rabaud («La Alle 
de Roland » 19Ò4) ; Lnroux (« Astarté» 
1901; «Vonus et Adoriis » 1005; «Le 
chemineau » 1907); Claude Debussy 
(1804; che col < Pelleas et Molisande » 
0902) intese di seguirò una -via nuova, 
staccantesi dalle forme tradizionali del 
melodramma quanto dallo forme •wa­
gneriane. Quest'opera in Francia è 
considerata il lavoro più dotto, più 
profondo e più suggestivo che sia stato 
composto in questi ultimi anni ; Erlan-
gor («Aphrodite» lOOO). 

(Continua) 
GiusBPPH GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BOROINI, gerente responsabile 
fidine. 1908 — Tm VI 'U^du^•.1 

M adoperate più Mare dannage 
KIC011RET13 ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brewattata) 

l'rsmiatB roti Modaglia d'Oro 
all' KHiioHÌiiioao CHinpioDaria di ttoma moO 

h. STAZIONE SPKHIMKNTALE AQRAIUA 
M UDINE. 

I cinttiooi dflila L'intura proieufuli dal signor 
LoJoviuD Rù bottitutie 2, N. I liquido iucoloro, 
N. 'i liquido colonato ÌQ biUQO DCU contengono 
16 nitrato 0 altri KUII d'argento; ° di piombo, di 
mercurio, di rame di e '̂liuiu j ne altre BUBtasze 
rai^.'ridi nocive. 

Udiiio. 13 gennaio lOOI. 
11 Uirotlore Prof. Nallino. 

Uoifì3 deposito jireaso il parruechiero RE 
LODOWICO, Yi« Daniele Manin, 

Orarlo dalla Forrovla 
PARTENZE DA UDINE 

por Fenlebba : 0. (i — i). 7.6ò — 0, 10 jó — 
0, 15 80 — D. 17,16 — 0, 18.10. 

ler Co -mona r 0. 6.16 — D. 8 — 0. 15.42 — 
D. 17.26 — 0. 10.65 

per Venezia: 0. 4 — 8,a0 — 0. 11,36 — 
l> 18.10 — 17,30 — D. 21).'";— Dirottissimo 
23.11 

por Cividala; 0. U.20—8.38 - U.16— 13 6, 
— 1U.16- 20. 

per Palmanova-Porlogrnaro : 0. 7 — 8 (1), 13.11 
16.20 — 19.17. 

ARRIVI A UDINE 
la Poniobba: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 -• 

O. 17.8 — D. 19.15 — 0. 31.26 — Diroltii-
AÌmo 23.6. 

da Coriueni: 0. 7.32 — D. U.O — 0. 12.60 
D. lU.4a — 0. 22.68. 

J» Venezia: 0. 3.20- D. 7.43—0, 10.7 — 16,06 
— D. 17.5 — 2a.60. 

da Civi.ialo 1 0. IM - .61 — 12.66 — 16.07 
18.67 — 21.18. 

da Palmanova-Portogoaro: 0. 8.30 (1) — 9.43 
18.8 — 21,411. 

1) A S. diorgio coindidenaa con la lìnea Cor-
vlguano-'frieste. 

Tram Udlna-S. Oanlala 
Partenze da tJDlNK (Porta Uemima) ; 6,36, 

9" 11.36, 16.20, 18,34. 
Arrivo a S. Damele 1 8.B, 10.32, 13,7 , 16,62, 

20,6. 
Partenze da S. Daniele : 6, 8.i6, 10 Si) 13.46, 

17,58. 
Arrivo a Udine (Porta Oeinooa) : 7.31,7,69, 

l'.Só, 16.16, 19 20, 
Tieno festivo a lutto «sttcìnbre; Parto dalla 

3, T, 22 80, arrivo a S. Daniele U,2 — P.arte da 
8. Daniele 20,40, arrivo a. T. 22 12. 

Francasco Cagalo calilata (via 
Savorijnana n. 10) tiene aperto li suo 
gabiiiotio dado 9 alle 17 Si r̂ jca aii-
ancho domicilio ed in Provincia. 

della Provincia 
Pa ricerca prontamente di 

abili operai sibvnatori. Gior-
nuUi minimo L. .ì. Lavoro as­
sicurilo tutto l'anno. 

Rivolgere olTorle e rcfeivnze 
ftil'Ap;('ir/i(i. di PiibbMcitiX 

A. MANZONI e C. - Utllne 

MT STROBIN HM 
Capalil di panama o di paglia 

diventano come nuovi lavandoli col 
H T S T R O B I H - « • 

cent. SO il pacchetto, SI vendo nel ne­
gozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniela Manin 

Generi prima neccssiili e ottima 
qualitft a prezzi convcnientissimi. 

Teliifono 207. 

Collegio BAGGIO - Vicenza 
licj{iH yi;uoIt'ToL'nicho - Istit'ito Tecnifio 

pareggiato • R. Ginnasio - H, Liceo - E-
Icmpntaii intern*i - Corso Azieiida Pami-
gliiiro (AgrinoltiK.i, ItnUiatria o Comin.) — 
Cvrai acclBrali per t'ammissiono alla scuole 
sccomlftrtB fd industriali. 
Kivolgrrai ni Dìreìtore G a v . M. n a g g l o 

De Puppi Gugiietmo 
UDINE - Mercalovacchio • UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E DA CUCIHE 

Macchine per calze e maglie 
BXCXCX.EXT3S 

Coperlurs camere d'sria ~ Accessori 
Pozzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DÀ TAPHZZERIE 

+ CAMBI E PASAWENTI RArgaLI ̂  

BANCA Di UDINE j;?̂ ;̂ ! 

CUCINE A PETROLiO "Perfection,, 
speolalmonte adattate per villeggiature 

Economlcha - Inodore - Enetta Immodlato 

BECCO a petrolio " Dapol „ a incandescenza 
appllcablla a qualsiasi lampada 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - INTENSA 

MASSIMA ECONOMIA •— 

della i5oci8tà Italo-Americana pel Petrolii? 
! PIETRO BISUTTI - Udine 

Deposito presso NEGOZIO Y E T R E R I E . 
Telefono 3-71 ) VIA POSCOLLE, 10 

Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Tremanti - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

18 Medaglie d'oro — 2 Diplomi d ' onore 
Massima onorificenza al l ' Espoalxlono Internazionale di Milano 1806 

M T Impianti completi di LATTERIE I M I 

D1STILLERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina eoe. 

€ H I SOFFBE 
Ili ninlÈ (li Ht»iuuc» o «li f r^nln , fttHieìie'f.xa^ 
niniitiiiuviu ti* n|B|ictÌ(o. «uiurx'oifli, i i tvr ìx i i i , 

vu l t i va (llfCCMiiaiao, ecc. 
• assaggi l'acqua naturale purgativa 

"FONTE PALMA,, 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

• Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S oiv ${ ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appelitu ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine' 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eontraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JnNOS - BUDAPEST. 

' i l l f £ DILLI YIKE^IA 
. MICHELE SAMBUCO • 

® Mku M i ed ioscgac in ferro yeruiciato a fuoco • 
l i n i M i r Pabbrlca fuori Porta Ronchi (Vigile 23 Marzo) i g n g u C 
UUinC Hogozlo Via AquISala, H. 23 UUlWt 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino. 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

(MT SI fornlseono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI I M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

UKTl METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito CRINE VKGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

D E P O S I T O 

MOTORI ELETTRICI 
e 

VENTILATORI 
per corrente continua ed alternata 

MATERIALE 

per Impianti di LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenia - Udine 
VIA DEI TEATRI, 6 - Telefono 2-74 

m m 



i i l l 
GUARISCE 

i disturbi gastrici intestinali, 
i bruciori, le aòidltà, la stitichezza ed^ 

è purgante di effetto Immediato è sicuro' 
PREPARATA DALLA 

.,.,-,..-.̂  •HSaìQ.oa •' -di- -̂  TUdia©:-
M U t à Anonima « Capitalo Interamania vertati» 1.1,047;000 • Rlierva L. 316,401.82 

Situazione Generale al 81 Agosto 1908 

3.Pó^%Hprà)Etf«HBCóot,iaU7WiftBW^^^^ 048!i t . 8,6d3,0msi 

I: U^i Éll'lncMSo: 
14 In piiotntoie lofferEiiBt 

aio 
10; 

301^792.03: 

MIL. AIM O al Carrobbio 

Vendesi in tutte le buone Farmacie In buste 

da Ceni. 10 0 20 8 inflao. da L. 1 e 2 

Raooni par [ 

8. Cóntr mtMnll iWM>l|t!, i • • • • > • • • • • • • • • • • 
4. Anttoìpulool• BIpóHI AilW . . . . . . . . . . . . . 
8;Mori dì'^ifoprtétà:'?; . ' . ^ , . i i .:-kr..., ,;,.fi, » 
8. OouU odMiili!MiBi>iiglié-éorHiiipohil<iiti,....̂ i .i.i. 
7. BtBÌ.JrtmòMU» mobilio v . u . . : ( . . : ^ . . >.,.;. , 

,8. SillHoti».,.'!.:•.•'..._,;.j,,k;.> V.,^. . i - . ' , ;-V , {'•::•'•:• 

». TIÌ0lÌ5Wi|let!(«tóV»):Ì-:CttÌtOdiÌl '.';•'; , . ; ' . . . . 7 
.K ; H a»>liIl*ÌB lll;opj|Mlbfti: . j i ;. 

: 0) OÀtttioàó diiaiiiiMiiliij^Àttoiiiì ' 
••' ''• . " • .,;• d)'-:,'. ' » ' \ •'•llli««f»l»lo';.;.vJi.i. '. 

10. Sima 8 (iMaiW'tó(HdUWtól in Ubo niiii8 ,;;;.•.•.. 

U 16Ì,1tBM 

1.870,888.81 
B51,S!l8.1t 

; ia,981,80r.l9 

' \.m,mM' 
: ;*i)t*i«;«'À«w;e XÌA^IMM 

8,092,859.16 

i i!06'000,-̂ >. 

f posta ^ . 23 in plii. 

liissisMiiiraiiiiiciiihÉgiii Medaglia d'Oro •=-• 
™i< E«po8l«. loler. 

MILANO 1906 

SPBOIAl . I ' rA ' RA.OOOMANDATH1 
Crosta Zailea del barn' 
bini, Sxeì^t aeeahi, u-
mirfi, M'petiamt, Mac-Malattìa (iella Pelle 

ehté, ire, gi\^x\»<io4ò oiih póuho HpplicnKlonl dol liei-mato-
gfi«o ~ rlnomatu l'oitiuta del Dott. J . PAKHBK6. — 
Prezió L. a.50 ll_vufle»..j(1..2,75 fmaco tU iKipto). 

; eiittàmnie, ctnigetlimt, malaltie di 
stùmuca B tutto lo »(n(«H(c atenti per, 

aeon« isón'as» della ormili rinomato « couoaciHtiasinnj Vlì' 
Iole de l la Saluto tlol Uutt. CLARCKIi. —"Scfttolti. L . 1 
fftaìjco tli iwrto L . l.ao}. amtis ùpìiacató slitM^ 

syimagrisceai 
[locUo Bettliiiimo proiMlomlo 

giòvnio »lé«lio PlUoie Con-
_ . obesità del Dótt. QUANU: 

WAtii-Bimedip dì tóouró;.effetto o Bcnza incoiiVeiUeuti, 
OltT» tHatru^pere Vaàlpe BOBO jnit« ;|iidl»MitÌt)B:iHri:, contro 
iSinlUrit digeaiivi, emorroidi, mma, .apophniU, efc. — 
Gratta opùBcoIo sptegutivy. L. 5 lii: acntola, tfmnco di 
àor |o .L . fa,25), ,; '- ' ' L 

amali (Horecchio Ruiirlacono uéaudo il li-
nimeuito sciistico EMltlna del Do^-t.' Wi T. 
A0AIK Boccetta. L. 2 (frimuo L,:8,3^). 

latmitlono 0'ati$. 

Peli 0 Lanuggine i del vÌBo o del c"»"!)!! ispa*, 
rlBuuno pur Bemi»rft vói 

.__ DoiiUcno, JDepllalaria iih 
nocKodol Dott. BOETìHAAVE. Flneona coiristviizioua 
l i . 8,50 (fr. Ai, porto h. 4). W. 4 fluooui TJ. IH tV. di yorto. 

iS OoU'AtHlHft Cclesto Oi'iontftlO. tiri' 
tura ialantaneaiVÌXG ei aiipHiiii.oiiol; 

„„, . aO Kioriii, ei pilli d i t r b u i . CftiH'lli 
tiianoliìo grigi on l l » liartiii. quella t iuta naturalo olia plf» 
ataeàidara. E'ofl'attoInnooim. Flaconoli. 8(frtun.-oL.,3,60). 

iiilIjNerii 
Gapeilì Biondi] l i 'Acqna di OrtìUa nsuoltiminDii. 

te innocua roudo in brcvo toiiipo 
alla, capigliutuvu «iti alla liiu'ba 

lino Btunendo coloro biondo d'oro. — Flacone L. 8,60 
l&aneol i . 4,10) 

POltFOKA Bpartsuono In lirovo teiniio 
ooU'usodel Tricofci-tìn del po t t . LAWSON. 

V w I t I b B V __ Cuico ejieciflco veraiucnto elSìcace. — 
Bottiglia L. 4 (l ' rancoL. 4,00). . 

ì altro rimodio o 

Selossite 
rinuDolatu a quiduoiin 
fato iiao BOlomauto dello'T Bvtau'a l'a-
BtlUcsdcl Dott . EVIAN a baso (li (Ja-

tramo puro di Norvt^gia a di Codeina. (Catramo distillato 
oon nuovo procosHO dello vere conlfere di Norvegia) 
Grate al palato, digeriblliasiute, coutro Io IOSBI, catarri, 

branckiti, asma, eoo. AàtucPÌQ eoa inlnu-lono h. 2 (friint'o 
di porto L . 2,25). — S . B astucci fvaìiidii di piiito !*• t . 
ti'g^ix'Z Jlrtrltt. lUamaiiamt, llwtlà, 'gHurlHcuiìo col-
l i n i i A l'Kvlan'f» Syrnp. Un tìmou» h. tì.ao UVniieo di 
U V I i U porto L. 8,aU. - N. 3 tiaciiiìl h. 7.B0 l'ranylii 
d i porto. ; - .j f , , ^̂  . . . , • . , !• . ; 

OtoròHi. Raoliltlsaio; Sprufolit, Malattia (lolle 
Otttto, DlHt>oi>Hlc,:Novt'aittt>iiltt, Mail di £!tr-
maeo, GaohcKsIc, CODBII»K1OU1,I Kaaui-iménti,; 

DetioloKza in generaJe, Impotensai .PuUttslohi, eno,, gua­
riscono con un aoloitinmdiu ((.(ìràito sleurit e riwra(ucó ; la 
Vhosp^orlft dell» *Fhoaphùrta CAeai, 6V*» di JTew Yùrk^ 
l'rczzo ! L. 8,ii0.ftl tìncoiitji coiita^oifflo L, B,8Ù fvanno 
di pòrto. Duo llaconi (goueialiueutu auólolùnti por vkW 
para). L. 0 franclii di porto. ^ 

Morpo^sSalsaparllliiSisr 
;/a(»e„iM^(ajte6 tttttoneralo, ucrofotà tì indiariineull gUttithi-
ìaH,\SemsllÌ-dÌlqtla o limori,plaghe. ùU'Crose, fislale, ùtì&. 
Ifàlfittlte Craniche'Vi pedo, tosti, eatfttfi, ceereMti persia 
sleìtli^ tubercoloBi, broitehìti, dto. Sinìétito ineoinparabUa 
in tutti gii Oeeidtnii primari, geeomlm*i a ieriiarl della 
malattie teUieh«,JifiiretlrlngtmmttwetraUi eriizioni, afte, 
•ulceri, eàduta dei càpeitl, ceti.' ìlottldlià gmiidè !. . 6,BÓ 
(L. 0,80 ftantìa di poeto). Dite liottlguó BufftoiuuU per una 
cura l i , !l8,franoln>:dÌ portò. 

Q^ 
Mm 
M 

SS 

Malattie d'OocIfii 
Su^oBSo fasravlgHoai 

Idrosalusf 
innlatile. < 
l'orcticltio 
tataro). I 
eoo L. 8, 
franco d i 

Cali 

di «ptaliinqiio upeuie guarir 
BPoni» (.•olia riuoiuata iìt\nl-
niliia. • Aélono imniefliottt, 

Su^oBSo nisravlgHoari. Placono | j . 1,50 «^iinca L. li^O-j^ 
IQEÌIIIIOntitiwttiea lii'nlfUziiHtu tlol Dptb 

WRKNGMANN, riiilBdioBovmiio (MU-
utalattlo della i»;n>t,lilaHlie in geuotcj 

innlatile. diàlà boooa, dol denti dell» «"!'*' «'"' "ttBO.dcI-
l'orcticltio, degli occliii Mirefcolàno ròh'ra IC' VKHOÌIÌ (iioot-
tature). Prezzo ilacoao da gruuimi Xf)l) ] , l'7K, dit (;raiiimi ' 
eoo L. 8,50, Flacone di Baglio da graiRiui iu oenfc. 7B 
franco d i porto. _ _ _ _ _ ' _ ' . ™ 

durtmt, oechl di pernice, eco, Óniirisioiio pronta 
0 pemanente con nolo podio npplU'aiilonl del-
l'infaUibllò Callìfugo Cornalluo. Flacone con latcn-

z ionot i . l . ao (ihtiiM di porto L. l.-'iO).  
I l i J 1 ^ 4 « » * » I » ! « ai>p!i*:ato Bill o uel dento toglie in ' 

l l l ì l i n T n R K i r " " " ' " istantaneo il doloro. Ad Ogni 
^ U U I S I U U n i l iiactiiio va unitollSlastlco Dentario 

olio aorvo nd oatroiro la cftvUs> del dento cariato Solidi-
tìcandoai, eoHtltuisco la pioinlitiiitia autiza gU iHeuiiTCulontl 
di questa l'rozzo L. 3 al llaconu (I^. 2,',J5 fi-aneo di porto) 

og^o GJ©t.iere»le> 

Cu 

OC 

.s "• 
•tt '3 
a» g 

>43 § 
Ctf 

i "^ 
o g 
03 Q 
co 

5 « 

il 
OC ..P 
I-i- tJO 
u i ^o 
SE ^ 
co „ 

.a ^ 

• • l ' I 

••^OAprrÀI,B!:SO0lAl»:-^;S,:i:..;';f\";i 

:;8,93Ì,68aai 
: 367.181.77 
39 688 gnid i 

Caputiti i ,<iiaM. UìénidWtit' "«éMto i 
RisSrys.ordlMrliiv.f. •.fi-'.'iih.v::, « ; 

. v .r^; l i . 1,047,000.-
. . . , : ^ : > 816.48899 

ltÌ3»l!Ótillii)iUl.rtttìdi tiìlàfintók lU2.:.:;:.,^!.->^ Ìiiia,1!i3:<H. 
fft: ' W' ^y t),9oiill.OotI^ntì,l!tatr »•::" 173;:, • • •••«;, •;• i», hl^WW' 

•a;Aiiìì'0(J(rÀljj«iÌ!Ìimého''(i'feWimondonU'''.;e*^ 
'8i',cìo4ii''OòmbiiniWrti' . ' i i ' ì v . i J: , :Ì , ; .• , . . : . .• . .:v.;.'v^ .•„.;..:•,...:•. .:>,;....•.• 
iÌ,i!ri»it«>4ietójiiet 'aiiJi«; 'Oi>r»l8po!idonti 'V;ViV'. ' , . : , " ' . ' ; ' , ; . . > : . ; , . , ' . : . ; . ' . 
,6.'jO«Élfófl-j-.^.vV"..•,:•:.', i ,•.,•;';;.%;,,•••;•;>••;">•;•':. . - v ' . v , ('.;..••. ,i'.'W i^,••.^f? 

! ; f ' '£ : , 'a" „̂  '*;.',/y:,:- .:i;:y':-foiit«(ir«»iiW'8ò6i«tói*;k'pitótó;^ iii";29,969,68iì.tó̂ < 
7,:D«stólli«iil̂ :ll̂ oll:̂ à)-;rOll̂ tl«l»v.̂ •.•.,f;:̂ w1;̂ ft'rin1i•..-i«m;9i6B8^^^^ '̂  •••.•:y... 

' •y/-:bj:a^(}iirtóaà'at'Op«MlooriV-'v-:V';.̂ V.:',;»i;8,893,6B9,l«\ 
r'"V ;' r i ! ' tì-iO«n»IónràlUnimlnl8liM|on8i,;. . . . » ; , 210,0(10.-».̂  y 

d) é C«tt«ìon»\aiiMrMò ..?. .V . ' . . - . » ; • 86,000.5-̂ ' 

8,913,660.80 
12,717,48198 

: iimH' 
^109,889.61 
1,136.188.76 

8i;Rliiioniù'Ìoll'»iino pMMlcUoiei'r.:. i ^ v i i .^rs 
9. B«ódU».d«n'o«sriililo: di _tt4aid»fiì ji ano mino:, 

:tMiiw, 11,81 »goifc;,19Ó8;" 

6,931,688.98. 

..•<,i, v,.,;:.- .̂ ••V,:..',: a» ,,«13.e!»,M 
: .*Ul«> Bitaiili. n/;;. l - 1 . 99,866,97}.8aì 

Il StnlMo 
M. MlsÀNl 

Il V.PrMidoiila 
R, KEQBIiEiR :u;pi(6ttolr» . 

. .̂ V ^P«I>|BBIIMII; op'tnnMflei'dAlla'''Baiaofcy''-'' 
-Rloovo (ùnaro in Ó o j a t o Oòr'i««iit:é'*»'rutMteii!'tì!ooi#liii(i»d.ndo l'iBl«M»»d« 

3»/ . «OH faòdltà «l-oorMnUil» di dlspotro dhqimloniittononim» r;Tlsta.:v,: , ,,, 
3»/,»/, diéWiuSiido vlneolsr. la «ìiàm» »lm«oo «»l moal. , , 

Biooll. l j ! t e » e t t l a i I l l a p a r n a l b córfhpiiodaiido l'interaaaà dtì 
3'1,'U oi>B:(MolU!:dl rltìnu-o'fino • L.80OO rvIst». Poe maggiori importi òiKOrre ni p«â «liK>!: 

dì Qo giorno.'. ''•'•:• y' '"•' "^ '"• 
D e p o s i t i v l n b b l a t l a I d n s a i s d a d e n x a - t n t e i c»»»© a o o i . i , v e i a r a 

c o l l a 0 1 r e 2 l o n e . . . 
OlilaUroaalaoBO, iiettIdrflcolioaiucmoWU, : , 

Accorda A u t e o l p a z l o n l o àaattmd lo (l.lpoi:>to 
.o) cari* pubbliobe e valori indnatrialî  a.. . . . . . ' . : . ; . > . ' . i . . 

' 6)'aetè greggio é la Forato «caaeami ditata. . . / . . . . . . . , . . ; . . } 
0)'meroi oomó da regdlam^Qto . . . . . . . «:.. . . . . . . . . . . . . . . . ) 

S c o n t a O a i u b i a i l adua amo — («ffetlld! sòmméreio),..... 
„ O e d b l e d i R e n d i t a I t a l l a ù a a «oadera a . . 

A p r o o i ^ d l t l l a : O o ù t o O o r r o a t o garaotitd da-̂ oapoaltoa. ^. 4 

s 

4'/,•/. • ! • ' / . 
• * ' / i • • . • ; • • ; . . 
: 4V, - » •;»• 

^ 8 •/,•;<: 
A p f o o i ^ a a i H ' j i i t J o n t o o o r r o n t e gacannw oa-'oopoanoa.,. 4 ' / , •/. al • '/l 
Elllaai4» ìmiiiediatànìéiito JUMaostiOLl d e l S à n o o .di t^ .apul l .«a tatto,io pitut • 

del IliigDo; gntultanuilte. ' / . ' 
Smotto A s s é s n i l a v i s t a ( o b è a u b S ) auUe prmdpali pialko di A u s t r i a 

Ji'i-axibla, Ó e r m a n l a . l a s b i l t e r r a i A m e x - I o a , J U a s s à t t a . 
Aoqulali 0 vendo V a l o r i o T i t o l i I n d a s t r l a l l . 
Sloovo V a l o i r l l a O i i a t o d l a «imo da ragolamanlo, ed a richiaata ineaaaa le «doti 

a titoli rimboiattiiU - f l e K l i l « u g g e l t a t l . 

Tanto ivalon diohìarati ohe i pieghi suggellali vunffOito ooiloaati in spediah 
: depositorio costruitQ per qmslo sariììiio. 

EatrèlHo l'BlMattOi-lia d i U d i n e o XI M a u d a m o n t p . 
ffa il aérviaió di Caàaa'ai com ôtiàU gratullamèate.• 

A richiesta dei pròpri «orrentisH aura ilpagcfmenlo delle imposie graiiìilamente. 

i NEGOZIANTI IN VINO, 
d PRODUTTORI, OSTI ALBERGATORI! 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Interassanta 

• Ohi desidera consultare dip reBen,;a e per corrispondenza per qualunque ar 
góménto d'affare ohe possa interessare fa d'uopo che Scrìva le doniaiQde, e il 
nome 0 le iniziali della persona interessata. Nel riscontro che al riceverà con 
tutta aolleoitudiuo e éegretezza, gli verrà trascritto il respopao, il quale compren-;: 
derà tutte le spiegazioni richieste ed altre che possono formare oggetto dell'in-
terassamentp di tutto quanto sarà posaibile di' poterai conoscere. Per ricevere il. 
consulto devesi spedire per l'Italia L. 6.15 e se per Testero L.; 6 entro lettera 
raOTomandata p in cartolina vagliaedivigerst.al 

P rof . P S E v k o D'ÀlfSKCO-. Via SoirWriuo «3v»olt»eiiia 

ESAMEBA 
profilattico della malaria 

SORMVLA DSLmùLOSTRElCLimOO Prof. GUIDO BACCELLI 

• KìSifJ^P-W*^' '̂W"̂  composto di alcooU chinino, arsenico ed estratti 
a»i«r(''soSmuiSCB''Tantaggioaamonte, nella cura preventiva, della malaria, 

,. tutti, i,preparati cqngeqeri Preso in dose dì uu bicchierino ogni gì'ore-
'in luogo .ael clcéliana' niattutino - preserva sicuramente dall' infezione 
./njalarica. ,... r .• 
" " " Prèndeteci!; bicchierino di EBillEBftl • 

» FBUOH BISLERI & 0. - MaANO. 

Esper t i e provet t i mlniatarl 
a manoval i trovano del, lavoro ben 
rimunerato in Galloria sulla linea a-
perta nella cpstrufipne a cottimo dèi 
4" Lotto della Ferrovìa Bodensee-Tog-
genburg a Brunnadern Cantone St̂  
Gallen - Svizzera. 

Malattie segrete 
" l u n n . INIEZIONE A N T I Q O N O R U O X O A 

JUliU 1 il rimedio pl£i efiioaoe pò? vinowo 
'"*'"llibilniont.«, inpóclii giorni, le Più o'ati-

jisrdite biauohé i^nene oronioné. Una 
bottialla uoi> sirlng» L. 2,80 ' (frtiuoa di 
porto ,U a,ao).iId«ni,iienEà atriiiBa Ij, l,7B 

Capsule antlpnorrolGli» ffi § i '¥« t 
snva iQvece:dello ìnianiòni .luno, Uaaté 

.... jco.eoutemporoneamoDte uo aO(;oÌ0rttno 
razione In modo merHvIgUoao. Una acdtol» 
I.. 2.00 (Iraftca di porto !,; 3,20). Uua bot-
tiglU J i iuo oon ILving» od una scatola Onp-
aule L. 5 fianco di porto. 

I l e Antislfliilicha KUSionTffiSS 
Sifilide sia ereditaria olifl ftoquiiìi», recente 
o di veeohlii data. — Un flacone di 00 pit^ 
loia L. 3,50 (franco di porloL. i,10) N. 3 
flaconi (una Cura completa) con duo acaiolo 
di GomprvBBe di Olorfiio di P o t a » l o 
^ . 7;frRnoo di'poj?to., 
j m . ™ Contro S franooboUi da cent. 16 si 

Sadiioe in.bnata ohluta l'opUBoolo Mn-
t t le segrete e Artloolt d i UBO In­

t i m o . 

Premiata Olflcliia Clilitilca dell'Aquila 
M I I . A N Ó - v i a i ) . O a l o M r o , a s . 

W Volete curare e guarire qualunque VI H O affetto da spunto o 
O fortore ridonandolo al suo primiero stato? Adoperate la polvere 
Q perfettamente innocua e permessa dalla Logge 

5 Disacidiiìcatrice 
ì delVIHQ 
o • , — — — • — ~ - — 
O premiata oon tra Ued&glie'^'Oi» « t.i< :^'pl°s''i'3'0n#r> 
.„ Settombie 1906 - KOMÀ, 1907 Terona i s p s 
s Preparata•unìoamenle dal: Chimico fatmaóista ; '' • ,. 
2 RONCA - VERONA - !>ÉasitiE<<li«, 20 
O • ^ . • . , • - " i ' . , • ^ _ _ _ _ _ . , 

^ Scatole da e a IO EHolltrl con Istruzlona L. 4.00' 
^'..: ' ' ''. per panta oenl. SO | ^ 

•v-oùoòoóooooooooooooooopo:^* 

l 
3 

ì 
l 

fcM'ALOOO 1 9 0 8 - 0 # 

8 0 0 no TBi Gc <:> L, iù 
In CEMENTO 

al giorno e con un mio opei-alo può 
produrre chiunque ha sabbia, ed In 
gualunquv lomltìà con grande econo­
mie e semplicitài oolle 

^ MilTTQNIEHE 
BLOCCHIERE. TEGOLiEllE, 

TrHpvrlsMII (hrsvctuto} rioda 

5OCIETA liftLifìNfl COSTRUZIONI t CmeNTi ARMATI 

F.Ui VENDER, lag. LEONARDI & C. 
M I I . a W C — Pìaaa Cmoar, N. 5 

S< I. e . e . A. Milano Piazza Caviiur, S i 


